
Priorità 1 
Ampliamento dell’accesso al Patrimonio Digitale e rafforzamento della competitività delle imprese culturali e creative

Obiettivo Specifico RSO1.3.
Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie
agli investimenti produttivi (FESR)

Azione 1.3.1.
Promuovere la nascita, la crescita, e il posizionamento competitivo delle imprese nei settori culturali e creativi

Link ai siti
https://pncultura2127.cultura.gov.it/ 
https://creativitacontemporanea.cultura.gov.it/pncultura-culturacresce/ 
https://www.invitalia.it/incentivi-e-strumenti/cultura-cresce 

Operazione 
Ai sensi dell’art. 2 del Regolamento (UE) 2021/1060, per operazione si intende, nel contesto degli strumenti finanziari,
il contributo del programma a uno strumento finanziario e il successivo sostegno finanziario fornito ai destinatari finali
da tale strumento finanziario

Responsabile del PN Cultura 2021-2027
Ministero della Cultura, Autorità di Gestione del PN Cultura 21-27

Responsabile dell’attuazione dell’Azione 1.3.1.
Ministero della Cultura, Direzione generale Creatività contemporanea

Beneficiario dell’operazione e Soggetto Gestore dello strumento finanziario
Agenzia Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. – INVITALIA S.p.A. (Codice fiscale:
05678721001)

Destinatari finali dello strumento finanziario
Micro, piccole e medie imprese, singole o aggregate, incluse le imprese sociali, di nuova costituzione o già costituite.
I Soggetti del Terzo Settore, le associazioni, le fondazioni e le imprese sociali, già costituiti, che svolgono attività
economica nei settori culturali e creativi

Data inizio-fine operazione
19/06/2025 – 31/12/2029

Fondo Imprese Culturali e Creative
2021-2027 
CUP: F18C25002580007

OP1 
Un’Europa più intelligente



Descrizione dell’operazione
Ai sensi degli artt. 58-62 del Regolamento (UE) 2021/1060, con Decreto del Ministro della Cultura n. 72 del 20 marzo
2025, è stato istituito il Fondo Imprese Culturali e Creative 2021-2027 (Fondo ICC 2021-2027), quale strumento
finanziario per il sostegno di progetti imprenditoriali, in grado di contribuire al rafforzamento del sistema delle imprese
culturali e creative, nelle sette Regioni del Mezzogiorno (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e
Sicilia), operanti nelle seguenti filiere: musica; audiovisivo (inclusi: film/cinema, televisione, videogiochi, software e
multimedia, radio); teatro, danza ed altre arti performative; patrimonio culturale materiale e immateriale (inclusi
archivi, biblioteche e musei); arti visive (inclusa fotografia); architettura e design; letteratura ed editoria; moda,
artigianato artistico

Dotazione finanziaria dell’operazione
La dotazione finanziaria del Fondo è pari a euro 151.710.000,00 di cui:

€ 91.026.000,00 a valere sulla quota UE (FESR)
€ 60.684.000,00 a valere sulla quota Stato (Fondo di Rotazione L.183/1987)

Oggetto del sostegno
Progetti di investimento afferenti alle seguenti tipologie: 

acquisizione di mezzi di produzione e insediamento di nuove attività che favoriscano l’integrazione di filiera
nell’ambito dei settori culturali e creativi interessati
progetti di sviluppo di nuovi processi, prodotti e servizi da parte di imprese culturali e creative che connettano la
conoscenza del territorio e la produzione culturale
progetti di innovazione organizzativa delle imprese promotrici, in grado di promuovere il lavoro di qualità, anche
per attrarre e trattenere sul territorio capitale umano già formato

Forma delle agevolazioni
Le agevolazioni, costituenti Aiuti di stato per i destinatari finali, sono concesse sulla base del Regolamento (UE) GBER
2014/651 e s.m.i. e/o del Regolamento de minimis (UE) 2023/283, nella forma combinata di finanziamenti agevolati
(prestiti) a tasso zero e sovvenzioni a fondo perduto e, su richiesta, di sovvenzioni non finanziarie in termini di servizi di
accompagnamento (c.d. “tutoraggio tecnico-gestionale”) forniti dal Soggetto Gestore Invitalia S.p.A.

Dal Programma all’Avviso Cultura Cresce: le tappe principali
Dicembre 2024 approvazione della valutazione ex ante (cd. «VEXA») degli Strumenti Finanziari (art. 58 del Reg.
(UE) 2021/1060) da parte del Comitato di Sorveglianza del PN Cultura 2021-2027, su proposta dell’Autorità di
Gestione
Marzo 2025 decreto del Ministro della cultura 20 marzo 2025, n. 72, di istituzione del Fondo Imprese Culturali e
Creative 2021-2027 (Fondo ICC 2021-2027) nell’ambito del PN Cultura (FESR) 2021-2027 e definizione della
relativa governance  
Giugno 2025 determina del Capo Dipartimento dell’Amministrazione generale 11 giugno 2025, n. 56, di
individuazione di Invitalia S.p.A. quale Soggetto gestore del Fondo ICC 2021-2027
Giugno-Luglio 2025 sottoscrizione dell’Accordo di Finanziamento tra il Ministero della Cultura (Autorità di
Gestione e Direzione Generale Creatività Contemporanea – Servizio I) e Invitalia S.p.A. e approvazione dell’Accordo
da parte del Capo Dipartimento dell’Amministrazione generale (atto n.1582 del 7 luglio 2025)  
Settembre 2025 decreto dell’Autorità di Gestione 8 settembre 2025, n. 522 di approvazione delle Linee di indirizzo
per l’attuazione dell’Azione 1.3.1
Settembre 2025 decreto dell’Autorità di Gestione 18 settembre 2025, n. 552 di trasferimento dell’anticipazione,
pari al 30% del Fondo ICC 2021-2027, al Soggetto Gestore Invitalia S.p.A.
Novembre 2025 decreto direttoriale del Direttore Generale della Direzione Generale Creatività contemporanea 20
novembre 2025, n. 637 di approvazione dell’Avviso pubblico “Cultura Cresce” per la selezione di progetti
imprenditoriali in grado di contribuire al rafforzamento del sistema delle imprese culturali e creative nelle regioni
della Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, nell’ambito del Programma Nazionale
Cultura 2021-2027, Azione 1.3.1.

La presente scheda ha lo scopo di fornire una sintesi del percorso attuativo dello strumento finanziario “Fondo Imprese Culturali e Creative 2021-2027”


